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neti, ¢ poco men de’ Francefi . Ritirati dentro la 'piazza,
vedendo il popolo afflitto, & i Generali fdegnati, ogpnj
uno tinto di rollore nel volto per I indegnita, ¢ la vergo:
gna, riprendeva gli aleri, e s¢ fteflo, di haverfi Jlafciato
debellar da vaniflima voce, e ceduto a’ nemici, quand’ era-
no gia pofti in fuga. Sentivano alcuni, che feorgendofi le
militic accefe da nobile defiderio della vendetta, fi condy-
ceflero fuori a nuova, e miglior difpofta fattione. Ma il gior-
no feguente giunfero di buon paflo tre mila huomini al Cam-
po, {eguitando il Bafsi col reftante, e s’intefe, che in Ca.
nea da diciorto galee era ftato introdotto foccorfo, Svanito
percio il penfiero di replicar la fortita, ftettero qualche gior-
no le truppe in Candia in ripofo; ma i morbi, che afflig-
gevano Ja citta, 8 attaccarono alle genti d’armata, e mo-
rendone molti , fu rifoluto condurla a Paris per maggior
comodo, e per qualche rinfrefco. Il Provveditore Barraglia
con una fquadra di galee fi ftacco, fcorrendo il mare per
mpedir i trafporti de’ Turchi . Giunfero di Venetia , 'ma
troppo tardi , i due mila Alemani dall’ Imperatore inviati,
& altre miliie di nuove leve , co’quali, fe I havefle la
ftagione permeflo , potevano i Generali ad altre imprefe
applicarfi ; md cofpirando con infelice deftino altri acciden-
t1 funefti, mori in Paris il Principe Almerigo a’fedeci di
Novembre di febre contrarta nell’inclemenza del Clima, e
forfe agitato da grave paffione, di non haver dall’ armi rac-
colto Eutto pari al fuo defiderio, & all’ attentione del mon-
do. In Venetia con publici funerali , e con monumento
innalzato nella Chiefa de’ Frati Minori , volle il Senato
palefare la gratitudine fua, ¢ I univerfale cordoglio . Com-
pianto egli fii certamente, perche ne’fuoi anni ancora im-
maturi haveva dato gran faggio d’indole generofa , e di
virth militare, con rare doti di valor, e prudenza. Il Vifir
moftrando di non far alcun cafo n¢ della pace conchiufa
tra’ Principi, ne de’ foccorli in Candia fpediti , fi conten-
tava per hora di confervar |acquiftato, e con mediocre
corpo d’armata sl mare, che coll agilita potefle sfuggir le
battaglie, altro non pretendeva , che divertir i danni, e foc
correr le piazze. Trenta galec havea convenuto fpedir in
mar




